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L’esigenza di garantire la continuità operativa dei processi finanziari, anche in relazione alla qualifica di Poste Italiane come “operatore sistemico”, richiede l’adozione di opportuni presidi atti ad assicurare l’idonea gestione sia degli eventi critici sia delle attività ordinarie connesse al programma BCM.

In tale ottica, anche in virtù delle deliberazioni assunte dal CdA nel corso nell’adunanza del 21 aprile u.s. in materia di business continuity, si provvede a ridefinire i seguenti organismi di coordinamento:
· Unità di Crisi BCM, presieduta dall’Amministratore Delegato e composta, in qualità di membri permanenti, dai responsabili delle funzioni BancoPosta, Tecnologie dell’Informazione, Risorse Umane e Organizzazione, Tutela Aziendale, Mercato Privati e Comunicazione Esterna.
L’Unità di Crisi BCM, in qualità di organo al vertice dello schema di presidio delle situazioni di effettiva emergenza (crisi dichiarata), ha la funzione di porre in essere tutte le azioni utili alla gestione, mitigazione e soluzione delle situazioni di crisi. 

L’unità potrà avvalersi dell’apporto di altre funzioni aziendali in relazione alle esigenze emergenti nelle specifiche situazioni.

· Comitato per la Continuità Operativa dei Servizi Finanziari, coordinato dal responsabile della funzione Progetti, Processi e Procedure in ambito BancoPosta e composto dai responsabili delle funzioni BP/Operazioni, TI/Centro Servizi Sicurezza Informatica, RUO/Gestione Corporate e Dirigenti, TA/Sicurezza delle Informazioni, MP/Operazioni nonché dal referente del Programma BCM di cui all’Ordine di Servizio n. 9 dell’08/03/2011.
Al Comitato viene assegnata la responsabilità della supervisione operativa della gestione ordinaria e straordinaria del programma BCM, anche attraverso l’interlocuzione privilegiata e continuativa con il team BCM di BancoPosta.
Il Comitato potrà avvalersi dell’apporto di altre funzioni aziendali in relazione alle tematiche da trattare.
Nell’ambito del più complessivo processo di revisione della documentazione organizzativa del Business Continuity Plan di BancoPosta, il cui piano attuativo sarà definito entro l’anno in corso, si procederà alla riconfigurazione e comunicazione dei diversi ruoli e delle specifiche responsabilità attribuite all’interno dei citati organismi.

Si precisa inoltre che, nelle more dell’implementazione di dettaglio del nuovo modello, al fine di non creare discontinuità nei meccanismi di funzionamento e decisionali in caso di crisi, sono da considerarsi vigenti le previsioni di cui al volume 1 (vers.2.0) del Business Continuity Plan, approvato dal CdA in data 27 luglio 2010, fermo restando che, a fronte del verificarsi di eventi critici, il Presidente della previgente Unità di Crisi BCM provvederà ad attivare tempestiva informativa verso la nuova Unità di Crisi, al fine di raccordarsi sui provvedimenti da intraprendere.
                                                                                          L’AMMINISTRATORE DELEGATO

                                                                                                            Massimo Sarmi

                                                                                                          (originale firmato)
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